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Adorazione Eucaristica: Battesimo del Signore
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SAC. “Egli è colui che è venuto con acqua e sangue.”
G. Ecco che oggi il Signore ci dice: "Venite all'acqua"; venite a vedere la vostra salvezza: il cielo si aprirà di nuovo, le acque di morte diventeranno acque di rigenerazione, ritornerà il Signore vostro Dio in mezzo a voi, avrete accesso all'albero della vita. Cristo, il Santo di Dio, "la via, la verità e la vita" (Gv 14,6) germogliata dalla terra, "nato da donna" (Gal 4,4), entra nelle acque di morte perché il cielo si apra e scenda la misericordia di Dio a sanare quelle acque così che diventino dolci: il peccato venga distrutto e ritorni la grazia santificante. Con Gesù che scende nell'acqua è tutta l'umanità che va a lavarsi dai peccati, a deporre la paura e la morte, a lasciare la diffidenza e il dubbio verso Dio, per riemergere con Cristo che "vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba".
Canto:

G.  Perché mio prediletto, in te mi sono compiaciuto tutto questo non rimanga solo un'immagine e un discorso di teologia poetica, il Signore ci rinnova l'invito: "O voi tutti assetati, venite all'acqua!". Quello che oggi ammirate come accaduto presso il Giordano, è già avvenuto per voi il giorno del Battesimo. Ritornate dunque, all'acqua, ritornate con la vostra mente al Battesimo, a quanto è successo in quel giorno affinché quella realtà riviva in voi oggi e possiate realmente, con Cristo, contemplare il cielo aperto su di voi e ricevere nuovamente lo Spirito e udire la voce del Signore che "tuona sulle acque" dicendovi: "Tu sei il Figlio ". 

SAC. “Io l’ho visto, e ho attestato che egli è il Figlio di Dio”.
Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 1,7-11)

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:

G.   Con il Battesimo siamo stati immersi, inseriti "nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo" (Mt 28,19): il Padre ci ha lavato dal peccato, il Figlio ci ha redento "mediante il suo sangue" (Ef 1,7), lo Spirito ci ha fatto figli di Dio e ha preso dimora dentro di noi. Ecco che in noi oggi "tre sono quelli che rendono testimonianza: lo Spirito, l'acqua e il sangue, e questi tre sono concordi". Se oggi il Signore rivolge a noi l'invito: "O voi tutti assetati, venite all'acqua", è perché abbiamo abbandonato colui che è stato "costituito testimonio fra i popoli, principe e sovrano sulle nazioni", ricadendo nelle mani del nemico al quale siamo già stati strappati mediante "un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo" (Tt 3,5). Ancora una volta "il Signore tuona sulle acque" del nostro peccato perché, dopo aver contemplato Cristo al Giordano, sentiamo il desiderio e riceviamo la forza di rituffarci nelle acque divenute "luogo di misericordia". Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza" (2 Cor 6,2). Perciò "l 'empio abbandoni la sua via e l'uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdona". Ai Tre "che rendono testimonianza" e sono un unico Dio, sia lode, gloria e benedizione per i secoli dei secoli. Amen.

Tutti
Salmo 20 : Ti ascolti il Signore nel giorno della prova, 


Ti ascolti il Signore nel giorno della prova, 
ti protegga il nome del Dio di Giacobbe. 
Ti mandi l'aiuto dal suo santuario 
e dall'alto di Sion ti sostenga.
Ricordi tutti i tuoi sacrifici e gradisca i tuoi olocausti. 
Ti conceda secondo il tuo cuore, 
faccia riuscire ogni tuo progetto. 
Esulteremo per la tua vittoria, 
spiegheremo i vessilli in nome del nostro Dio; 
adempia il Signore tutte le tue domande.
Ora so che il Signore salva il suo consacrato; 
gli ha risposto dal suo cielo santo 
con la forza vittoriosa della sua destra.
Chi si vanta dei carri e chi dei cavalli, 
noi siamo forti nel nome del Signore nostro Dio. 
Quelli si piegano e cadono, 
ma noi restiamo in piedi e siamo saldi.
Salva il re, o Signore, rispondici, quando ti invochiamo.

Pausa di Silenzio:

G.   Festa del Battesimo del Signore al fiume Giordano. La liturgia presenta questo fatto come la manifestazione di Gesù, il Messia Salvatore, sul quale Giovanni vede scendere lo Spirito Santo. Così pure si sentì una voce dal cielo: "Tu sei il mio Figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto." Giustamente il papa Giovanni Paolo II  ha messo, nel rosario, come primo mistero della luce, il Battesimo al Giordano. Gesù è la luce, venuta nel mondo, è la vita del mondo, è il Figlio unigenito del Padre, fattosi uomo come tutti, per salvare tutti gli uomini. 

1L. Possiamo contemplare questa rivelazione e questa manifestazione della Trinità Santa al Giordano e nello stesso tempo possiamo seguire l'inizio della missione pubblica di Gesù. 

SAC.  Giovanni dice: "Io battezzo con acqua, ma Egli vi battezzerà con lo Spirito Santo". 

2L. Si riferisce al battesimo di penitenza che dà Giovanni e si annuncia il sacramento del Battesimo, cioè la "vita nuova" meritata dal sacrificio di Cristo e data a noi per opera dello Spirito Santo. 

1L. Nel Giordano non fu l'acqua a santificare Gesù, ma Gesù che santificò l'acqua. Non solo, l'acqua del Giordano, ma quella di tutti i battisteri del mondo. 

2L. La liturgia ci aiuta a ripensare e rinnovare la grazia del nostro Battesimo. Noi siamo stati battezzati nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo, cioè nell'amore del Padre, nella salvezza di Cristo, nella grazia dello Spirito. A ciascuno di noi il Padre ha detto: "Tu sei mio figlio". Noi rivolgendoci a Lui, possiamo dire: "Tu sei mio Padre, mio papà". 

1L. E' la nuova vita che ci è stata donata, la grande dignità alla quale siamo stati elevati. 

2L. Predicava S. Leone Magno: "Riconosci, o cristiano, la tua dignità, e reso partecipe della natura divina, non voler tornare all'abiezione di un tempo con una condotta indegna. Ricordati chi è il tuo capo e di quale corpo sei membro. Ricordati che, strappato al potere delle tenebre, sei stato trasferito nella luce del regno di Dio. Con il sacramento del Battesimo sei diventato tempio dello Spirito Santo. Non mettere in fuga un ospite così illustre con un comportamento riprovevole e non sottometterti di nuovo alla schiavitù del demonio. Ricorda che il prezzo pagato per il tuo riscatto è il sangue di Cristo". Parole stupende e profonde per tutti noi. 

1L. Tutto questo dinamismo di vita nuova ci è richiamato dal testo del profeta Isaia, con espressioni molto concrete e sempre attuali.  "O voi tutti assetati venite all'acqua, chi non ha denaro venga ugualmente; comprate e mangiate senza denaro... Perché spendete denaro per ciò che non è pane...?" 

2L. Il Signore ci invita a lui, ad accogliere la sua grazia, che ci è donata in abbondanza per suo amore e non per nostri meriti. Anche noi molte volte sprechiamo le nostre risorse e le nostre energie per tante cose che non servono e non costruiscono. E quanto sciupìo nel mondo! 

SAC. "Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltatemi e vivrete". 
1L. Sappiamo quanto è importante mettersi all'ascolto del Signore, della Sua Parola. Sempre la Sua Parola produrrà effetto, opererà e compirà in noi la volontà del Signore e il nostro vero bene. 

SAC. "Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo mentre è vicino". 
2L. Il Signore si è fatto vicinissimo a noi. Possiamo vivere una relazione di intimità, di vita di famiglia con Lui. 

1L. La vita nuova e buona che ci è stata data nel Battesimo siamo chiamati a costruirla ogni giorno in un atteggiamento di conversione continua, nel lasciare le cose cattive, il male, il peccato e nel nostro aprirci ai pensieri, ai progetti, alla volontà del Signore. 

SAC. "L'empio abbandoni la sua via e l'uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia, perché largamente perdona". "I miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri, i vostri pensieri". 

2L. Questa è l'apertura della mente e del cuore alla quale ci invita il Signore, alla quale siamo chiamati come battezzati, come cristiani. Nelle nostre scelte, nella vita di tutti i giorni, nelle prospettive e nei problemi del mondo, dobbiamo fare nostri i pensieri di Dio, le sue vie, i suoi progetti di amore e di salvezza. 

1L. Con il Signore la vita dell'uomo non viene assolutamente minimizzata, come qualcuno potrebbe pensare, ma viene portata alla massima realizzazione, nel vero bene proprio e di tutti. 

2L. Rinnovare e vivere il Battesimo significa rinnovare la nostra mente di fronte alle suggestioni della società e del mondo, significa osservare i comandamenti del Signore, che Lui ci ha donato come strada di bene e di vera libertà, significa vivere l'amore a Dio e ai fratelli, perché questo è il massimo dei comandamenti e il compendio di tutta la Parola di Dio. 
G. Amare è l'unica cosa bella e grande che possiamo fare nella nostra vita, con la nostra buona volontà e con la grazia che Dio ci dona sempre in abbondanza. E' vita nuova, buona, sana; è vita eterna iniziata già sulla terra.
Tutti
Anche tu, Gesù,

sei venuto al Giordano per farti battezzare.

Anche tu, assieme alla folla dei peccatori

sei venuto ad esprimere con un gesto

il desiderio profondo che cambia la vita.

Anche se in te non c’è ombra di male,

anche se il tuo cuore è totalmente sgombro

da ogni cattiveria.

Ma proprio lì, da Giovanni,

comincia una fase nuova della tua vita:

tu hai abbandonato Nazareth

e stai per uscire allo scoperto,

per dire a tutti la lieta notizia della tenerezza di Dio,

della sua misericordia,

per annunciare a parole e con i fatti

che il sogno di un mondo nuovo diventa realtà.

Al Giordano tu non hai peccati da confessare:

è il Padre tuo piuttosto a dichiarare

la tua identità di Figlio prediletto,

ed è lo Spirito che scende su di te

per confermarti nella tua missione.

Così, proprio nel luogo in cui tanta gente è accorsa, colpita dal grido di Giovanni,

l’attesa finalmente si compie:

si compie davanti a coloro

che credono alle parole del profeta,

che accettano di convertirsi,

che si affidano alla misericordia di Dio

per accogliere la sua presenza in mezzo a loro.
Canto:

Pausa di Silenzio:

G.  Se il cielo di Dio si squarcia per accoglierci come figli.  

3L. Il brano, come una miniatura di Vangelo, ne racconta alcune delle verità più alte. Racconta i simboli della Trinità: una voce, un figlio, una colomba. Racconta Gesù, il figlio che si fa fratello, che si immerge solidale non tanto nel Giordano, quanto nel fiume dell'umanità, che sempre scorre sul confine rischioso tra deserto e terra promessa.
4L. Racconta di me e di ogni uomo, di ogni fratello che diventa figlio. Tu sei il figlio prediletto: sono io il figlio amato, ognuno è il figlio prediletto, Dio preferisce ciascuno. 
3L. In questa parola risiede la sostanza del battesimo, diventare figli amati, avere doppie radici piantate nel profondo della terra e nel profondo del cielo. 
4L. Il battesimo racconta poi ciò che manca a Dio. E a Dio manca questo: di essere amore riamato. Riamato dai liberi, splendidi, meschini, magnifici, traditori, figli che noi siamo. 
3L. Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato: e ti affido al rischio di essere te stesso, figlio di Dio che cerca di diventare fratello dell'uomo. 

4L. Dicono Matteo e Luca che al battesimo di Cristo si aprì il cielo e Marco, con una espressione ancora più forte, che il cielo si lacerò, si squarciò, si spezzò. 
3L. È il sogno dei profeti, la visione di Isaia: Oh se tu squarciassi i cieli e discendessi (Is 63,19). 
4L. Noi siamo figli di un cielo lacerato- dice Marco- lacerato per amore. Il mondo nuovo, la nuova creazione si presentano come una apertura del cielo: vita ne entra, vita ne esce.
 3L. Il cielo accoglie, come quando si aprono le braccia agli amici, ai figli, ai poveri. 
4L. Il cielo si apre, si dilata, si squarcia, come il costato di Cristo in croce, sotto l'urgenza dell'amore di Dio, sotto l'impazienza di Adamo, sotto l'assedio dei poveri e nessuno lo richiudera più. 

3L. Se è vero che il nostro battesimo continua quello di Gesù, aprire il cielo resta anche la nostra vocazione. 
4L. Aprire spazi di cielo sereno. Abitare la terra con quella parte di cielo che la compone. Ricordarlo al cuore distratto. Mescolare in giuste proporzioni finito e infinito (Platone): ed è il segreto della vita bella. 
3L. Aprire spazi di cielo sereno significa aprire speranza come si apre una porta chiusa. Significa, come i profeti, farci sovrastare dalle vie di Dio e dai suoi pensieri; e poi forzare il cielo perché si affacci dall'alto la giustizia; forzare la terra perché, almeno in me e attorno a me, giustizia e pace si abbraccino. 

4L. Da questo cielo aperto viene, come colomba, la vita stessa di Dio, il suo respiro. Si posa su di te, entra dentro di te, ti avvolge, a poco a poco ti modella, ti trasforma pensieri, affetti, progetti, speranze secondo la legge dolce, esigente, rasserenante del vero amore: mistero che ci avvolge e in noi si svolge, per fare poi le cose che solo Dio sa fare, aprire ai fratelli spazi di cielo sereno.

Tutti

O Signore, quando fui battezzato 
ero un bambino inconsapevole. 
Ora però so la grandezza del dono che mi hai fatto: 
mi hai innestato in Cristo, tuo Figlio 
immergendomi nella sua morte e risurrezione, 
e sono rinato tuo figlio. 
Mi hai inserito nella tua Chiesa, comunità di salvezza, 
come membro attivo e responsabile, 
mi hai dato un futuro e una speranza 
nella fede e nell'amore. 
Grazie, Signore!

Canto:

Meditazione

 Padre  nostro …..
G.  Il giorno del nostro Battesimo, giorno così lontano dalla nostra sensibilità, è stato messo nel nostro cuore il seme della presenza di Dio. Non è stato un rito scaramantico, quindi, ma un seme da coltivare, da accudire che, se trascurato, fragile scompare. Dentro: è lì che trovo Dio e tutto ciò che nella vita mi porta dentro (arte, musica, silenzio, natura) mi avvicina a Dio, tutto ciò che è fuori (caos, apparenza, superficialità) me ne allontana. Col battesimo sono entrato a far parte della Chiesa, quella del sogno di Dio,  la Chiesa dei santi e dei martiri, la Chiesa che cammina, canta e spera, non quella grottesca dei miei giudizi superficiali. Con il Battesimo sono salvo, redento, mi è tolto il peccato originale, la fragilità nell'amore: come Cristo sono reso capace di dare la vita per i fratelli. Passiamo la vita a riuscire, a diventare. Ognuno ha un suo sogno segreto: grande rock-star, premio Nobel, madre esemplare... ma più che figli di Dio bene-amati non potremo mai essere, e già lo siamo. Vi suggerisco di scoprire in quale giorno benedetto avete ricevuto nel cuore la presenza di Dio e di festeggiarlo, quel giorno. Questa festa, oggi, è la festa di ciò che è nascosto in noi e che va riscoperto; come diceva benissimo un Padre della Chiesa: cristiano, diventa ciò che sei!
Tutti:
 «Nel Battesimo di Cristo al Giordano, o Padre, 
tu hai operato segni prodigiosi 
per manifestare il mistero del nuovo lavacro: 
dal cielo hai fatto udire la tua voce, 
perché il mondo credesse che il tuo Verbo 
era in mezzo a noi; 
con lo Spirito che si posava su di lui 
come colomba hai consacrato il tuo Servo 
con unzione sacerdotale, profetica e regale, 
perché gli uomini riconoscessero in Lui il Messia, 
inviato a portare ai poveri il lieto annunzio». 
Concedici di ringraziarti e glorificarti 
per questo dono senza misura, 
per aver inviato a noi il tuo Figlio, 
nostro fratello e maestro. 
Fa’ riposare su di noi il tuo sguardo benevolo 
e concedici di darti gioia in ogni nostra azione,
 per tutti i secoli. Amen
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui
Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor virtus quoque

Sit et benedictio.
Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.


Al Termine, Canto: T’adoriam, Ostia Divina
1. T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

Tu dell'angelo il sospiro tu dell'uomo sei l'onor.

R: T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

2. Tu dei forti la dolcezza tu dei deboli il vigor.

Tu salute dei viventi tu speranza di chi muor. R.
All’esposizione del Santissimo Sacramento:
Canto: Dov’è Carità e Amore
R. Dov’è Carità e Amore qui c’è Dio.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il Dio vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo Dio.
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